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Il rapporto del compagno Togliatti al CC 
(Continuazione dalla 9. pag.) 

chiamo alle posizioni di 
unità delle forze popolari 
che i democristiani presero 
nella lotta contro il fasci-
smo e subito dopo la libe
razione. Al contrario, è 
s tata proclamata la conti
nuità con tutto ciò che 
venne fatto in seguito. K' 
stato sventolato, dal prin
cipio alla fine, il bandicro-
ne dell 'anticomunismo. 

Noi. che abbiamo sem
pre sostenuto che non può 
un solo partito affrontare 
e risolvere j problemi del
la costruzione economica e 
del potere, siamo stati bol
lati ancora una volta come 
totalitari, ina é stala evo
cata ed esaltata la vocazio
ne .della democrazia cri
stiana ad essere il partito 
dirigente della società ita
liana non si sa bene per 
tiuanti secoli e per quali 
motivi. L'aspirazione al 
monopolio del potere poli
tico è difficile, dunque, da 
sradicare. Corrisponde a 
questa aspirazione la lot
ta aperta e la manovra 
astuta per mantenere, non 
ostante lutto e al di sopra 
di tutto, la cosiddetta uni
tà politica dei cattolici, il 
che vuol poi soltanto dire 
la unità ilei partito demo
cristiano, perchè di catto
lici sono, in Italia, le mas
se che aderiscono a tutti i 
partit i . 

Se verrà seguito un 
indirizzo di centro
sinistra, la nostra 
lotta per una vera 
svolta a sinistra sa-
rà più facile e avrà, 
a certe condizioni, 
più favorevoli pro
spettive 
Legittimo, quindi, il so

spetto che anche la ricerca 
di nuove formule di go
verno e le relative nuove 
elaborazioni programmati
che possano essere o rive
larsi. a un certo momento. 
cose provvisorio e venga 
proclamato un nuovo stato 
di necessità, per tornare a 
soluzioni centi tste o a un 
blocco stabile col partito 
liberale, qualora i secondi 
fini dell 'operazione oggi in 
corso non venissero rea
lizzati. 

Tut te queste osservazio
ni critiche hanno la loro 
verità. Bisogna tenórlo 
presenti, ma non é su di 
esse che l 'attenzione oggi 
si deve concentrare. ' 

Al centro deve stare la 
costatazione che, qualun
que cosa dicano, vogliano 
e facciano j dirigenti de
mocristiani, noi ci trovia
mo oggi ad una nuova tap
pa della lotta politica, che 
è il risultato di tutto uno 
sviluppo oggettivo e sog
gett ivo: di contraddizioni. 
squilibri, necessità e pro
blemi che sorgono dalle 
cose e, allo stesso tempo. 
ili un inasprimento dei 
contrasti di elasse e di una 
spinta rivendicativa demo
cratica che parte dalle 
masse lavoratrici. Ora ci 
chiediamo: qualora venga 
seguito quello che viene 

' definito indirizzo politico 
di centro sinistra, la lotta 

• nostra e delle forze since
ramente democratiche per 
una vera svolta a sinistra 

• nella vita della nazione sa
rà più facile o più diffi
cile. avrà più o meno fa
vorevoli prospet t ive0 La 
nostra risposta è. senza 

• esitazione, che le prospet
tive saranno nuove, ma più 
favorevoli, nel complesso e 
a certe condizioni, alla l«»t-

. ta per il l'innovamento 
economico e politico del 
Paese at traverso la scru
polosa applicazione costi-
tu/ ionale, u n a efficace 
azione aliti monopolistica. 
il soddisfacimento delle 
rivendicazioni vitati de : 

lavoratori , lo sviluppo e Io 
adeguamento, alle nuove 
condizioni oggettive, decli 
istituti della democrazia. 

I problemi da risolvei e 
per • laggiungerc questi 
obiettivi si porranno, per 
gran parte, su un piano di
verso di prima. Si porran
no anche problemi nuovi e 
nuove precisazioni degli 
obiettivi da raggiungere 
sa ranno necessarie. Ter 
questo noi abbiamo solle
citato. sin dal mese di ot
tobre. che tutti i partiti 
uscissero dal terreno del
la semplice rivendicazione 
di nuove costellazioni po
litiche per accingersi alla 
elaborazione programmati
ca. I risultati ottenuti so
no stat i notevoli. Oggi la 
opinione pubblica ha da-

. vant i a se la t rama abba
stanza elaborata di una po
litica economica antimono
polistica e da questa tra
ma alcuni obiettivi imme
diat i già sono emersi . Tali 
sono la eliminazione del 
rapporto mezzadrile, la 
nazionalizzazione d e l l e 
fonti di energia, l'imme
diata attuazione dell 'Ente 
regione. la industrializza
zione del Mezzogiorno co
me chiave per la soluzio
ne della questione meri
dionale, e cosi via. No? ab
biamo seguito con at ten
zione e giudicato in modo 
positivo questa elaborazio
ne programmatica. Siamo 
intervenuti in essa, forti 
delle posizioni affermate 
dai nostro ult imo congres
so • via via precisate dal 

nostio Comitato centrale, 
in modo che tutti i compa
gni debbono sempre tene
re presente. Abbiamo par
ticolarmente apprezzalo la 
piattaforma pi esentata dal 
parli lo socialista, anche se 
nuoce ad essa la non 
ben comprensibile divisio
ne delle differenti tappe di 
attuazione, dettata più dal 
le esigenze parlamentari 
immediate che da un esatto 
apprezzamento politico. Ci 
proponiamo di proseguire 
il dibattiti» per approfon
dire questi problemi 

Non ci si può fermare a 
questa tappa, e per divo, si 
molivi. Del tutto sbagii.it.» 
sarebbe pensare • clic eia , 
messi assieme certi p-o-
grammi. si tratta di l.isci-ir 
fare ai governanti, in atte-
sa di risvegliarsi dopo non 
si ^a (pianto tempii, per 
vedere se e come- I pro
gramma di prima debba es
sere aggiornato L'elabo
razione programmatica esi
ge un impegno di lavoro, di 
critica continua, di abita
zione e di lotta. L'astvsi/.a 
di questo impegno e il 
veio cedimento che -i le-
ve t'Miieie e che si deve 
ev i t i l e . Dai progiammi al-
ra/ioiie. deve essere la no
stra richiesta e paiola 
d'ordine dominante 

Inoltre si dove o s s T V , IO 
che tutte le el iburn/i >-
ni programmatiche, anche 
quella dei socialisti, hanno 
lasciato alquanto in dispar
te i temi e le i iverniicazi >-
ni che diret tamente inte
ressano la classe operaia, 
la sua insufficiente retri
buzione. la sua sicurezza 
sociale e d'avvenire. le sue 
libertà politiche e sindacali 
e il peso della sua parteci
pazione attiva alla direzio
ne della vita economica e 
politica. I sindacati confe
derali unitari hanno un 
loro interessante program
ma di politica economica. 
Bisogna considerarlo uno 
degli elementi, e tra i più 
importanti, della nuova si
tuazione e a questo scopo 
renderlo popolare e t'.;na
ie Nello sforzo per dare 
alla economia del Pi<'se 
uno sviluppo democratico 
possono e debbono snett.i-
ro al movimento sin duri lo 
una parte e compiti li pri
mo piano. Ma questi com
piti potranno essere tanto 
meglio precisati e at tuati , 
quanto più verrà trovato 
il modo di superare l 'attua
le scissione e lotta Ma le 
varie ' centrali simile ili. 
Noi confermiamo, come 
partito, di essere favorevoli 
a che questo obiettivo ven
ga raggiunto, con la 'Mi<a-
zione di un sindacato uni
co. indipendente 'lai pa
dronato. dallo Stato e dai 
partiti politici. o « » : al tre 
soluzioni, se a questa non 
si potrà ancora arrivare. 

Il segretario della Demo
crazia cristiana ha svilup
pato. a Napoli, una '.unga 
polemica contro di noi per 
ché. ha detto, at t raverso le 
nostre molteplici iniziati
ve, azioni, lotte, proposte. 
incontri e collaborazioni 
con altre forze politiche, 
noi cercheremmo di celare 
o travisare il nostro vero 
obiettivo, che e di « cam
biare le attuali classi diri
genti della società e dello 
Stato ». La verità e che 
questo obbiettivo noi i.oii 
lo nascondiamo, anzi, lo 
proclamiamo apertamente. 
Scoprire che questo e il 
nost ra scopo è davvero la 
scoperta dell'orni»! elio. Sen
za dubbio, all 'at tuale bloc
co economico e di potere, 
alla testa del quale sia il 
g lande capitale monopoli
stico. noi vogliamo sosa-
tuiie un blocco economie » 
e di potere diverso, alla le 
sta del ipiale stiano le clas
si lavoratrici del b r a c c o e 
della mente, clic creano le 
ricchezze sociali e som» le 
sole che le salirebbero .Lu
minisi ini e nell ' inteie-se d: 
tutu. E' quindi vcrss.in*» 
che l'azione uostin Vii le. 
con le iniziative e azioni 
pai diverse, a isolare •• •' >*-
teie il g lande capitale mo
nopolistici". a spezzare i! 
Silo potei e ed Ulliie in que
sta lotta tutti gli -sii.iti oel-
l.i popolazione l a v o r a t i l o . 
in una stabile alleanza ohe 
dovrebbe esseie quasi la 
pietigurazione del bloc
co economici» e ili pote-
le che dovi a governa
re. domani, tutta la società. 
Da questa nostra pc>:/.'.niic 
il; principio d..-vende la 
decisiva importanza che 
at tr ibuiamo alle questioni 
del movimento onorai ». 
alle sue rivendicazioni e 
alla sua organizzazione. 
Probabilmente, questa im
portanza non e anco \i 
giustamente sentita da 
quegli uomini di orim'.a-
mento democratico, app.u-
tenenti a partiti di coot.o-
sinislra. clic si sono dedi
cati allo studio dei oro'ole-
mi economici del momen
to. K* questa una lacuna 
da colmare. Soltanto il mo
vimento della clas-c ono
rata può dare alla lotta per 
una svolta a sinistra quel
lo slancio, quel respiro na
zionale e quella decisione 
che sono indispensabili per 
il successo. K* avvenuto lo 
stesso, ci si ricordi, per la 
lotta antifascista. Essa è 
stata vittoriosa quando 
avanguardie intellettuali e 
classe operaia si sono in
contrate e uni te sullo stes
so terreno di azione. 

Ilo già detto che le pto-
spettive della lotta per una 
svolta a sinistra •Jiira.-iiio 
più favorevoli se si realiz
zeranno certe condi/i mi. 
Ebbene, la principale ili 
queste condizioni e che si 
passi dalle rivendicazioni 
e dai programmi, all'azio
ne. al movimento, alla lotta 
delle masse per realizzarli. 
Se non interviene questo 
fattoie tutto può siaiv.iare 
e padroni della situa/ione 
possono i estare i gr ippi 
conservatori, oppure .••»! >-
io pei cui la novità do
vrebbe consistere soltanto 
nella rottura dei legami 
unitari d e I movinie.no 
operaio e popolare. Questo 
e il punto su cui -lev'ino 
esseie concentrati l'ai' di
zione e Io sforzo di lavoro 
organizzato non soliamo 
nostro, ma di tutte le l u z e 
democratiche, li* il n w : i -
uiento popolare, e il :libat-
tito portato tra le masse, 
e la mobilitazione e l.i lot
ta delle classi lavoratrici 
che devono intervenire non 
soli» per smascherale Io-
doppiezze e : cedimenti e 
rendere impossibili le ca
pitolazioni. ma per indica
re la via dello misure di 
lotta anthiioiiopnli-iica el-
liciice. rendeie evidenti eli 
obbiettivi di un piano eco
nomico e di sviluppi», dare 
slancio e capacità di il t u 
rnazioni sempre più ampie 
alle forze della democrazia. 

K qui viene a proposito 
di accennare alla opinione. 
da noi stessi più volte 
espressa, che, tutto som
mato. ci si possa trovare 
di fronte niente altro che 
a una operazione trasfor
mistica tentata da una par
te delle classi dirigenti e 
dal partito oggi dominan
te. La cosa non si può ne
gare. Questa intenzione 
esiste. La confessano aper
tamente coloro che parla
no di « allargamento del
l'are;! democratica •• at tra
verso la rottura dei vin
coli unitari oggi esistenti 
nel campo delle forze po
polari Una operazione 
trasformistica é però sem
pre una operazione che 
suppone un movimento. 
delle contraddizioni inter
ne nel fronte delle classi 
dominanti, il riconoscimen
to di certe conquiste dei 
lavoratori e di concessioni 
non più dilazionabili in un 
quadro di conservazione 
elei sistema nel suo com
plesso. Tale fu l'operazio
ne tentata dalla borghesia 
liberale nel primo decen
nio di. epiesto secolo, sotto 
la guida di Giovanni Gio
liti!. Ne ho ' pa r l a to , qui. 
un'altra volta, e ripeto che 
l 'errore, in quel periodo 
storico, del movimento ope
raio e socialista italiano. 
fu di avere mancato di 
unità e soprattutto di non 
essere intervenuto in modo 
attivo, evitando le secche, 
sia dell 'anarchismo massi
malista sia dell 'opportuni
smo riformista, con mi pro
prio disegno politico, che 
gli consentisse di inserirsi 
nel complesso del movi
mento. di aprire e allarga
re le brecce del fronte bor
ghese. strappandogli la 
iniziativa politica e facen
do fallire il suo piano con
servatore. Oggi bisogna 
evitare di ripetere quegli 
errori . Se si ripetessero, il 
risultato potrebbe essere 
analogo a quello di allora. 
(piando, dopo pochi anni-
ci si trovo di fronte a una 
offensiva reazionaria in 
cui già erano i germi del 
fascismo. Il movimento 
operaio e popoline deve 
accettare la sfida che gli 
viene lanciata, non può e 
non deve rifiutare di bat
tersi sui nuovi terreni che 
vengono proposti. deve 
avere una sua iniziativa e 
realizzarla con la sua azio
ne, con le -.ile lotte 

// problema di un 
nostro isolante/ito 
non esìste se sapre
mo lavorare bene* 
esiste invece il pro
blema della effica
cia che bisogna da
re alla lotta per 
una svolta a sini
stra 
Non ci u.i-.iiiKli.iiiid le 

difficoltà insito m questa 
impostazione, ne ,•• nascon
diamo il gì ave :v„*r:coI.» in
vito nella minaccia che 
viene livella all.i imita del-

ì le forze opera 'e e popolari. 
alla unità dello stesso par
tito socialista Non si creda 
pen» che sia 1 problema 
del nostro preteso isolii-

j mento «inolio ohe ci pi eoc-
ciipa Questo uroblema. se 
saliremo lavorar bene, non 
esiste, per un partito che 
ha la nostra forza, la no
stra esperienza e i nostri 
legami con le masse, con le 
quali ci fondiamo, m molti 
settori della vita naziona
le. L'sisto invece il pioble-
m.i della efficacia e del 
successo della lotta per una 
svolta a sinistra, il che non 
è solo nell ' interesse nostro 
e dei compagni socialisti. 
ma della classe operaia 
nel suo complesso, delle 
masse contadine avanzate. 
del ceto medio antimono
polista, degli uomini di 
cultura, di tut te le forze 
democratiche, delle stesse 

! 

correnti di sinistra della 
democrazia cristiana, di 
tutti coloro che sono fedeli 
alla Costituzione- e voglio
no per il popolo italiano 
pace, demociazia e lavino. 
Il proposito di rompeie i 
vincoli unitari at tualmente 
esistenti coriisponde all'in
tenzione di sconfiggere co
loro che vogliono una svol
ta a sinistri!. Ma anche m 
questo campo, è atti avel lo 
all'azione, all'organizzazio
ne del movimento, alla pre
cisa determinazione dei 
suoi obiettivi e alla lotta 
per raggiungoi li che il 
problema dell 'unita -a risol
ve e il piano conservatore 
può esser fatto fallire. Sul
le vecchie basi organizza
tive e politiche e ^u b.is. 
nuove. rispondenti alle 
questioni nuove che oggi 
si sollevano e si vogliono 
risolvere, la unità si con
serva e si difende allar
gandola con uno sfoi/o, 
anche in questo campo, di 
aggiornamento, di ricerca, 
di avvicinamento e com
prensione reciproca. 

Anche questa è condizio
ne essenziale pei il suc
cesso della lotta per ui\^ 

svolta a sinistri!. 

> ) 

Dobbiamo a questo 
inulto chiedeici si 
il nostro partito e 

in grado di assolvere i com
piti che risultano da questo 
rapido esame della situa
zione, se esso ha l'orienta
mento, la forza e la capa
cità politica necessari per 
condurre con efficacia e 
con successo la !?Ua per 
una svolta a sinistra, e an
che se si e già giustamente 
impegnato per questo cam
mino. 

La risposta deve esseie, 
nel complesso, positiva. Pa
recchi campi della nostia 
attività devono pero venite 
esaminati con spirito criti
co e questo sarà, in parti
colare, compito di questa 
riunione del Comitato cen
trale. 

Prima di ogni altra cosa. 
è necessario che .si sappia 
giustamente valutare la si
tuazione che ci sta davanti. 
con la sua complessità, i 
momenti nuovi che in essa 
si manifestano e che danno 
un particolare carat tere al
la nuova tappa che il movi
mento operaio e democra
tico deve at traversare. Non 
tutto è semplice, a questo 
proposito, come mi sono 

sforzato .sinora di dimostra
re. e non tutto è chiaro al
ia mente di tutti . Lascio da 

ipat'te la confusione e le in
certezze di coloro che. in
vece di definire la situazio
ne pai tendo da un concreto 
esame ili suoi dati ogget
tivi. vorrebbero si facesse
ro o cercano di lare delle 
profezie, fondandosi su pu
re congetture, su analogie 
fuori Iu«»go, su semplici 
frammenti della realtà e 
su giudizi affrettati e gros
solani. Nel campo delle 
congetture, tutto può esseie 
vero, oppure falso. Quanto 
alle profezie, esse non han
no niente a che Tare con la 
determinazione di una pro
spettiva politica. Questi 
errori sono facilmente su
perabili. a t t raverso un di
battito. come quello che si 
è svolto e continua su lar
ga scala nelle nostre orga
nizzazioni periferiche, for
nendo ancora una volta hi 
prova del carat tere demo
cratico del nostio partito 

Divergo deve essere :! 
giudizio su un complesso 
di posizioni e affermazioni. 
che vengono alla luce tanto 
nel nostro partito quanto 
nel part i to socialista (pian
do si discute at torno alla 
necessaria lotta pei una 
svolta a sinistra e al con
tenuti» e al carat tere ilei 
mutamenti ohe corrispon
derebbero alla formazione 
ili un governo di cent io si
nistra. Anche r.ni. come 
avete sentito, .•; gua:di,.-
me bene ilal chiudine gì: 
occhi MI; momenti negativi 
della politica democristia
na, ^u\ contenuti ' con>-«>!_ 
vatoie del suo disegno po
litico e delle sue imi o me
no riposte intenzioni Si 
deve insistei e continua
mente in questa critica, se 
non si vuole testare disar
mati. Ed e una critica che 
investe questioni fonda
mentali. Diversa pero «• la 
posizione di chi. ni tutto 
ciò clic sta avvenendo. n>>:% 

vede a!t;o che un pio,-es
so di congelamento e :at-
for/amenlo <;i basi nu..vi
di tutto l 'attuale sistein.i 
economico e politico. Scom
paiono. m questa visione. 
momenti essen/i.»'. del!.: 
situazione. Scompaio :ì 
momento della differenzia
zione e dei contrc.-ti mici
ni tra le stesse forze hoi-
ghosi e soprat tut to scom
paio il momento della lotta 
delle masso popolali, che 
e stato il piti potente fatto
re della crisi de: piece-
denti schie:amenti politici 
o quindi dei ripensamenti 
e nuovi orientamenti della 
demociazia cristiana e do
gli stessi socialdemocratici 
Si crede di aver risolto tut
to e si risolve tutto col ri
chiamo a formule e termi
ni generali, come sono il 
monopolio o il neocapita
lismo. ma si evita l'analisi 
degli aspetti concreti della 
realtà economica e politi
ca. Le posizioni a cui. per 
questa via, si finisce per 
arr ivare , sono di chiusura 
dogmatica e settaria; non 

manca, però, il punto di 
partenza revisionistico. 

Tale è. per esempio, la 
esagerata ami)!:fica/ione e 
quasi esaltazione delle pos
sibilità e degli sviluppi del 
capitalismo nei paesi occi
dentali. Il capitalismo sta
rebbe operando, si dice, 
una grandiosa e profonda 
* rivoluzione >, intenden
dosi con questo termine 
non si compi elide bene se 
lo sviluppo del capitalismo 
monopolistico di Slato, o 
soltanto quella produzione 
di massa ili oggetti di lar
go consumo inatei iii!e .-
spi! itunle. elle la sti r.bilia-
ic hi gente semplice. Chie
sti nuovi sviluppi del capi
talismo nascondono si nei 
Imo seno il matuia io <ii 
germi rivolti/ionai i, di na
tura socialista, ma essen
zialmente sono il punto di 
ari ivo ili pioce.-si piofon-
damente i-.-Jiitiaddittori e 
rendono più ;n ;i'o tanto il 
contrasto di fondo tra lo 
sviluppo delle forze pro
duttive e la natura dei rap
pòrti di produzione, (pian
to quelle particolari eon-
t l'addizioni conci eie che so
no pioprie ili ogni singolo 
paese. ; | seconda della sua 
formazione storica li' nel
la ricorca d: queste con
traddizioni clic deve con
centrarsi l'atieiizione e non 
nella pura legistrazioiu* del 
processo esteriore, se non 
si vuole finite col fare la 
apologia del sistema at
tuale. invece di criticarlo 
e invece di api ire In stra
dii ;i quella decisiva forma 
di critica clic è raz ioni 
delle unisse. 

ìh'i quanto riguarda que
sti: azione, la conseguenza 
cui si giunge è «he il pro
letariato deve ota •< misu
rarsi col capitalismo avan
zalo». il che sai ebbe una 
verità molto elementare. 
priva ancora di qualsiasi 
indicazione concreta, se. 
dopo averla ripetuta su 
tutti i toni, non si giunges
se all'affermazione che il 
capitalismo avanzalo dove 
oggi venire affrontato in 
uno • scontro sul campo 
aperto =. IV una bella fra
se. di sapore un po' milita
re e quindi anche esaltan
te: ma in che e«»a si tra
duci», nella pratica? Tra i 
tentativi di tradurla nella 
pratica mi pare siano da 
valutare in modo positivo 
soltanto le ricerche sulle 
nuove forme della lotta 
sindacale da condursi nel
le condizioni odierne di or 
ganizzazione della fabbrica 
capitalistica e del potere 
padronale, anche se pure 
in questo campo si nota 
talora un eccesso di seni
li! ilicaziono schematica. 

Compito delle riven
dicazioni operaie è 
quello d* investire 
tutti gli aspetti del
la vita economica e 
politica nazionale, 
senza chiusure set
tarie 
Per il ic.-'ti». ci si trova 

davanti a una critica che 
tende a respingere e liqui
dare tutti i progressi che 
il movimento operaio e co
munista ha fatto, partendo 
dalle posizioni ili Marx e 
di Lenin, per elaborare una 
strategia e una tattica ado-
ìcnti alle condizioni odier
ne e alla situazione ili 
ogni paese. Viene respinta 
la necessità dell 'alleanza 
dogi: operai con le masse 
contadine d; tutte le cate
gorie. considerando che 
solo l'operaio agricolo del
lo azionile capitalistiche 
avanzato s:a oggi una for
za rivoluzionaria, dimenti
cando che nell'Italia d'og
gi e venuta proprio dai 
cont.ulin: senza te; r i una 
.ielle p.ù vigorose spinte 
di lotta contro l'aspetto 
economico a t tu i lo Con 
scetticismo e sfiducia v iene 
omisi.lo:.ita la lotta ne; !o 
iwondie.'Zioiii dei le zone e 
popola/ioni arrot ia te , .1:1-
I'I'IM lontane dai più eleva 
i ! svi luppi 1 capitalistici. 
Poche , si dice, non sono 
i ivenJieaziOii; * \\] classe ». 
sono da ": asenr.ire. Co
me -e ì compito del
le i :i ondicazion: operaie 
Ilei' fosM- quello iti -,u-
\ ostile tut:i gli aspetti 
della v ita economie- e po
litica razionalo" Le t adi-
.'..•:'.. .iella Resisto::/.: an
tifascista non sono più ap 
pi e//.ite nel loro valore so
stali/ialo e unitario, porcile. 
>i dico, l'imita con Io forze 
donino: atioi'.o vrn operaie 
non «• piu attualo, in un 
mondo che e tanto pro-
^-edito ' S: veda, nll 'esem-
nio della K: ancia, quanto 
sia t.ds.ì questa posizione 
Vengono de! resto svaiut.i 
*.o 'a' s:e-.»e eonouìste ;).•-
i i tvhe delia Rosi-lenz.:. 

i 

i \ 
liliale e. por isonipio. la 
Co.-titu. 'oro lonubblicana 
Come ioli co'/voroe-
Ie:e la difforonz.i di qua

lità s 'orici e politica che 
passa t:a questa Costitu
zione. che esprime eli 
obicttivi di un grvndc mo
vimento di masse popolari 
vittorioso, e le Costituzio
ni benignamente concesse 
dai sovrani un secolo fa. 
nel 1848? Analogamente 
non viene più compresa la 
funzione nazionale che 
spetta alla classe ope
raia e che la classe 
operaia s: e assunta nel 

momento storico presen
te, e tutte le conquiste 
democratiche realizzate e 
le rivendicazioni di conte
nuto democtatico sono con
siderate con sospetto, co
me se significassero che 
l 'avanguardia operaia non 
comprende più che il suo 
compito sta nel creare una 
società e uno Stato nuovi. 
Viceversa, poi. con curiosa 

contraddizione, si avanzano 
rivendicazioni di democra
zia formale verso gli Stati 
socialisti, senza fate uno 
sforzo per comprendere 
quale è il reale progresso 
(li demociazia che in questi 
Stilli si e compiuto e si 
compie. 

Ci si tiovii di li onte, in
somma. a una forma di dot
trinarismo che mette capo, 
alla fine, a un economici
smo di tipo nuovo. La clas
se opeiaia e le sue lotte 
vengono isolate dal con

trasto politico e sociale, 
tutto riducendo.si al con
trasto di principio tra il 
capitale e la forza di Invo
lo e alle contrapposizioni 
ideologiche che ne doti-
vano. 

1! solo .-loizo di conei'i-
tezz.a che viene fatto e 
quello che poi tii it p o n e ;il 
cenilo come obiettivo in 
cui si riassumerebbe tutta 
l;i politica della classe ope
raia nel momento prosen
te, la rivendicazione del 
conti olio operaio. Questa 
rivendicazione ha senza 
dubbio, oggi, un conte-nulo 
reale e una attualità, ina 
soltanto se la si considera 
in lelaz.ioiie con un vasto 
e complesso movimento 
sindacale e politico, e que
sto movimento si deve ar
ticolare e svi luppare in 
torme molteplici, sul ter-
ìeno economici» e su quello 
della democrazia politica e 
anche parlamentato, affin
ché la richiesta di un con
trollo operaio possa acqui
s tare una realta e una pro
spettiva di 'a t tuazione. Al
trimenti ci si riduce al
l 'astratta contemplazione 
di un obiettivo campato in 
aria e non realizzabile, ap 
punto perche nel porlo si 

sono isolati i problemi ope
rili da quelli della evolu
zione e lotta politica ge
nerale. 

Non basta che una pa
rola d'ordine sia dot t r ina
riamente giustificata per
ché sia eliicace e politica
mente giusta. Allo stesso 
modo non basta che un 

sindacato dichiari uno scio
pero per dire che abbia 
fatto il proprio dovere di 
organizzazione operaia, l 'n 
sindacato ha sempre la fa
coltà di dichiarare uno 
sciopero. L'importante e 
ohe abbia la capacità di 
farlo riuscire, non esclu
dendo, naturalmente, che 
anche gli insuccessi possa
no avere una loro utilità. 
a scopo di insegnamento e 
ili preparazione. 

La cosa più curiosa è che 
questo dottr inarismo, che 
parte da uno schema e non 
si può t radurre in una po
litici!. viene accompagnato 
dalla ripetuta affermazio
ne della necessità di ricer
care e determinare le vie 
di sviluppo veiso il socia
lismo nelle società occiden
tali. di pili avanzato svi
luppo capitalistico. Ma é 
proprio questa ricerca, è 
proprio questa determina
zione che qui viene a man
care. 

Riconosco agevolmente 
la difficolta di questo te
ina. Essa però non si su
pera con gli schematismi. 
Non esiste ancora. in 
lealtà, nessuna esperien
za del modo come si pos
sa e si debba condurre con 
successo la lotta por il so
cialismo in un regime ili 
avanzato capitalismo mo
nopolistico di Stato. I so
cia !d cmoc: .itici te.lese'ii. 
posti d; fronte a questo 
problema, hanno eapi'ola-
:•>. abbandonando por- no 
•1 termine di socialismo. 
I laburisti, dopo una pr i 
ma «pinta data ad alunne 
:iformo di s t rut tura, -om» 

icaduti nel vecchio ompi-
i ismo limitato, privo ci 
prospettive. I sociilis 'i 
francesi hanno aporto la 
strada a un rogime p.ut<>-
r t . i r io La grande lotta re
cente degli operai belgi 
ron <i è ' radot ta i;i mia 
palitic.) ant.mononoli^tica 

'conseguente Lo ospori^a-
ze nordiche non h.imv» rd-
«ir.i valore generalo 

Non esistono nemmeno 
esp io te ìndicarionT tei 
elas-.ei della nosti.-» dot
trina. so non 'ina. I-JS.V 
preziosa, di Lenin ^vol
gendo la <ua critica ''•'di ì 
domocrr.'ia borghese o do
gli sviluppi di onos'a. c.">-
•d egli concluda -

* Stilrippiirc l'i uY'no-
i r(;cr«l JIIIO till'ullinit, 
cercare /e forme ' ' : 
questo artlnppn. uìcl-
UTIC alla prova della 
pratica, ó questo atto 
dei compiti essenziali 
ilella loUa per fa r> 
rotazione sodate. Pre
sa a se. nessuna demo
crazia darà il sociali
smo. ma nella rita la 
tlemocrazia non sarà 
nini presa a sé; sarà 
presa nell'assieme, eser
citerà la sua influenza 
egualmente sulla eco
nomia e a sua rolta su
birà la influenza dello 
sviluppo economico. Te
le è la dialettica della 
storia vivente >. 

L" un passo che contie
ne indicazioni preziose. 
per lo studio e la soluzio
ne ilei problema che so
pra ho indicato, per la de
terminazione in una gran
de prospettiva storica, del 
nesso clie unisce la lotta 
per la democrazia alla lot
ta per il socialismo. 

Il capitalismo di sta
to, la tendenza al
l'autoritarismo e il 
giusto modo di lot
tare per sviluppare 
e trasformare gli 
istituti democrati
ci allargando la sfe
ra della sovranità 
popolare 
Noi abbiamo sempie r i 

conosciuto che il nostro 
modo di affrontare le que
stioni di politica economi
ca, in relazione con la lot
ta delle unisse lavoratrici, 
spingeva, in ultima anal i 
si. allu sviluppo del capi
talismo di Stato. Le pro
poste di iiiizionalizzazio.ii, 
di interventi dello Stato 
sul mercato produttivo, di 
elaborazioni di piani di 
sviluppo, espi inumo que
sta tendenza, li ' veio ohe. 
Engels già aveva parlato 
di una pianificazione, a t 
tuata di fatto dalle gran
di concentrazioni indu
striali. Ma oggi l 'elemen
to nuovo è un altro, per
ché é lo Stato che si p ro
pone di a t tuare alcune mi
sure pianificatrici. Ma qua
le e il cara t tere di questo 
Stato? E lo sviluppo del 
capitalismo di Stato non 
sollecita forse uno svilup
po degli istituti della d e 
mocrazia? Anche a questo 
proposito, vi è chi cado in 
un grossolano schemati
smo, affermando, senz'al
tro, che lo Stato che rea
lizza questi nuovi inter
venti nella vita economica 
deve necessariamente es
sere o diventare uno Sta
to autoritario. Io non ne;u.o 
la tendenza a l l 'autor i tar i 
smo politico, der ivante dal
la natura stessa dei g rup
pi dirigenti del grande ca
pitale monopolistico; affer
mo però che questo è il 
punto della contraddizione 
e della lotta, perchè è il 
punto in cui si inserisce il 
movimento delle masse 
operaie e popolari, con le 
suo tradizionali rivendica
zioni ili l ibertà democrat i 
ca e con nuove rivendica
zioni, de t ta te dalla neces
sità che gli istituti (lolla 
democrazia si sviluppino e 
si trasformino, por ade 
guarsi alle nuove condizio
ni della vita economica e 
della politica economica. 

Noi non abbiamo mai 
pensato che gli istituti de l 
la democrazia siano qua l 
cosa di rigido, fissato una 
volta per sempre. Non e 
nostra la concezione di 
uno Stato di diri t to qua
le venne elaborata da d e 
terminate correnti libera
li. che la riducono alla af
fermazione di un certo 
numero di diritt i di lib-'i-
tà. Questi diri t t i di liber
tà noi li abbiamo r iven
dicati e abbiamo voluto 
che fossero sanciti in mo
do solenne nella Costi tu
zione. Questo è un punto 
di sostanza, non ili forni.ì. 
Nella Costituzione è poro 
affermato solennemente 
anche un altro principio. 
quello della sovranità po
polare. La sovranità popo
lare richiede, per at tuar
si. non soltanto il dirit to 
di voto e il regime par
lamentare. Richiede, ol tre 
a ciò. parità di condizio
ni sociali e di d ign ; ' à 
umana. Por questo sono 
sanciti dalla Costituzione 
anche i nuovi diri t t i .-o-
c ali. al l.ivoio. a una g li
sta retribuzione, al l ' is tru
zione. alla sicuie/za socia
le. Lo Stato di diri t to ac
quista quindi, già per que
sto aspetto, un con tcn iv i 
nuovo. Dalla società poli
tica ci si trasferisce a l 
bi sociotii civile e ai rap
porti ciie in essa si s ta
biliscono. Ma ionie si at
tua. nella pratica, que
sta trasformazione? Il va 
loie della Costituzione • 
pubblicjna. olii e a qutil!.-» 
politico gene: aie eia ac
comiato. s:.i nell 'avole 
dicaio per !o meno rd.'ii-
ni mod; vii questa a::;ia-
z.oiie. con le previste : i-
to:n\c della s t rut tura po
litica e della s t ru t tura 
e c o n o m i a Queste rifor
me tendono a renderò 
ioale. effettivo, l'esercizio 
delia sovranità popolare. 
Ma come avverrà questi» 
esercizio, e cioè come si 
al largherà la sfera di at
tuazione della sovrani:;! 
popolare, in una società di 
capitalismo avanzato e 
nella quale lo Stato ten
da ad assumersi rileva.iti 
e nuovi compiti di natii:a 
economica? Questo è il t e 
ma che ci sta davanti og
gi e che sì assolve con lo 
sviluppo degli istituti de l 
la democrazia. 

La classe operaia deve 
vedere e comprendere 
questo compito, ma non 
potrà contribuire alla so
luzione di esso isolandosi, 
concentrando la sua at ten
zione su una sola riven
dicazione. ma cercando, 
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nella situazione nuova, ili 
aggiornare ed estender» il 
sistema delle sue alleanze 
e di proporsi obiettivi po
litici rispondenti alla a t 
tuale tappa dello sviluppa 
economico. Indispensabile 
la vigilanza e la lotta 
aperta contro ogni ten ta
tivo di degenerazione au
toritaria, che presto o tar
di porterebbe a un regi
me di tipo fascista. Altret
tanto indispensabile la lot
ta per dare alle nuove ini
ziative di politica econo
mica un contenuto demo
cratico, ot tenuto con la 
partecipazione delle mas
se e con le loro lotte. 

Lo schematismo dot t r i -
1 nario che isola la classe 

operaia impedendole ili 
scorgere questi suoi nuovi 
compiti è part icolarmente 
pericoloso, oggi, perdio 
alimenta il settarismo, la 
chiusura in se stessi; ge
nera il disprezzo per ogni 
collaborazione, ogni con
tatto, persino ogni dibat
tito con al tre forze politi
che; impedisce di veliere 
le trasformazioni in atto e 
di muoversi con successo 
nelle condizioni nuovo: 
isterilisce l'azione del par 
tito, lo condanna alla pas
sività. In questa dire/aa.ie 
deve dunque essere rivol
to il colpo principale della 
lotta politica nelle nostre 
file, nel momento presen
to. perchè questo è il per i 
colo più grande. Sappiamo 
e non ci nascondiamo che 
molti nostri avversari la
vorano per spezzare, di 
fatto, la compattezza delle 
forze operaie e m i n i l e la 
loro coscienza ili classo. 
dill'ondendo le dottrino ba
lorde secondo le quali og
gi la lotta di classe sa reb
be superata, perché sa reb
bero le stesse classi diri
genti elle si addossereb
bero il compito di dare 
soddisfazione allo riven
dicazioni ili giustizia eco
nomica e di progresso so
ciale. Noi non chiudiamo 
gli occhi davanti n iiuesio 
pericolo. Sappiamo però 
che il modo migliore di 
superarlo è di bat tere, nel
lo nostre filo e nelle s'osse 
masse popolari, il settari
smo che. ar re t rando ili 

j fronte ai compiti dell 'a t
tuale lotta politica. Lìscia 
il campo libero, di Luto. 
alla penetrazione di tut te 
le influenze ideologiche e 
politiche avversarie. 

Battere e superare tut te 
le forme del settarismo è 
condizione indispensabile 
perché la nostra lotta per 
una svolta a sinistra si 
possa sviluppare. 

£~ \ Passo ora a un ra-
m\ I pido esame criti-
^W / co della att ività 
del parti to in alcuni cam
pi e a una sommaria in

dicazione di compiti urgen
ti. L'ima cosa e l 'altra ver
ranno senza dubbio rese 
più complete dall ' inter
vento dì altri compagni e 
dal complesso del dibatti to 
del Comitato centrale. 

L'interesse per il nuovo 
corso che stanno prenden
do le coso politiche é sta
ti». nelle nostre l'ile, molto 
grande e di questo dobbia
mo esseie soddisfatti. Non 
è stato a l t re t tanto rapido 
ed ampio, invece, il pas
saggio allo necessarie for
mo di azione tra lo masse, 
incominciando dal dibatti
to pubblico e ila! contatto 
con al t re forze politiche 
per giungere al vero e pro
prio movimento popolare. 
S; dove dar merito ai com
pagni bolognesi e dell 'Emi
lia. i quali hanno inserito 
nello sviluppo della situa
zione una eiticace loro ini
ziativa. chiamando : rap
presentanti di alt:-- partiti 
p<">litio: che siedono nei 
consigli comunali e pro
vinciali a dibattere con noi 
Io più urgenti questioni 
dolio sv' lunna economico 
della regione, per indicar
ne la giusta soluzione. Giu-
-t;i aiieiio l'inviatTva della 
assemblea che ha ancora 
un i volta Sottolineato l'ur
genza della istituzione del
l 'Ente legione. E" que
sta continuità o tempc-
sf.vìta di inizi.>t ve. che si 
-oao de] resto avuto anche 
altrove o in altri c.ì.Vo.r. 
che rendo etficace «• profi
cua Li r.ostLI azione por
t ici . portandola fuori del
l'.:. nlv'to delle pu: e feimu-
lazioni E' 
iii.iiv ì i !. 
•uttora o 
c.tmiio o b.segna fa:Io te
nendo n: esenti i punti 
principali e di valore deci
sivo della lotta ner una 
svolta a s i i is t ra . T compa
gni sanno quali -ono que
sti punt i : 

— la lotta per la paco e 
por un nuovo corso della 
poIit:c.i estera :t.il:an.i: 

— la lotta por accresce
re decisamente la parteci
pazione della clas.-o ope
iaia a! reddito nazionale e 
alla direzione della vita 
ocono;nica e politica ^c\ 
Paese: 

— la riforma egraria. 
con la pronta liquidazione 
dei rapporti mezzadrili: 

— la elezione immedia
ta dei consigli regionali. 
indispensabile perché la 
elaborazione dei piani eco
nomici di sviluppo possa 
assumere Un carat tere de
mocratico. con la parteci
pazione dei rappresentanti 
delle masse lavoratrici, e 
ad essa collegata la difesa 

iioeessai col
lina ~er a. cat
to in que>to 

ed estensione delle auto
nomie locali: 

— un'azione ili rottura 
del fronte monopolistico. 
dirigendo il colpo contro 
i monopoli elettrici e il 
monopolio zuccheriero: 

— la rinascita del Mez
zogiorno. at traverso una 
rapida industrializzazione 
e la trasformazione dei 
rapporti agrari ; 

— la riforma democrati
ca della scuola, da attuar
si non solo con l'assegna
zione di mezzi economici. 
ma con l'applicazione inte
grale della norma costitu
zionale per l'organizzazio
ne di una scuola unica del
l'obbligo, con programmi 
moderni e le necessarie at
trezzature: 

— le questioni della 1-
bertà, della liquidazione di 
qualsiasi residuo di discri
minazione politica, della 
lotta contro l 'oscurantismo 
dei tempi passati, quale si 
manifesta nella censura. 
negli orientamenti settari 
o reazionari della Radio e 
della Televisione e co
si via. 

Altri punti poticbbero 
ossero indicali, perchè e 
tutta la vita economica e 
civile che esige, in Italia. 
di ossero profondamente 
rinnovata, e sarà compito 
de | partito d; non rimane
re indietro in nessun cam
po. sia con le sue inizia
tive. sia associandosi alla 
azione di altre forze poli
tiche. 

In tutt i i settori del no
stro lavoro è nostro com
pito di (iare alle nostro ini
ziative sempre un caratte
re unitario, nella direzio
ne di tutte le forze popo
lini e democratiche, a qua
lunque part i to appartenga
no. Da respingersi come 
esiziale, per esempio, il 
metodo della critica pura
mente negativa verso i 
compagni socialisti, che 
talora viene l'atta sulla ba
se di un processo alle in
tenzioni. Nella destra del 
parti to socialista vi è cer
tamente chi ha propositi 
di capitolazione. Ci è par
so strano sentire persino il 
compagno Riccardo Lom
bardi t rovare nella solida
rietà di classe con i paesi 
socialisti una giustificazio
ne delln preclusione e di
scriminazione politica an
ticomunista. Non è la soli
darietà internazionale pro
letaria elemento integran
te della coscienza di classo 
anche delle masse lavora
trici socialiste? Critichia
mo dunque gli errori , i ce
dimenti, le. posizioni, sba
gliate sulla base dei fatti. 
my non cadiamo nel l 'e rm-
re di credere che un mag
giore accostamento dei so
cialisti al partito democri
stiano debba, come tale. 
tradursi in un solco più 
profondo o in una rottura 
tra le masse lavoratrici. 

In tutti i campì rapida
mente indicati si possono 
mettere in luce, nel nostro 
lavoro, momenti fortemen
te positivi e anche gravi 
debolezze e lacune, sulle 
quali già e] soffermammo 
ampiamente nella ultima 
nostra sessione. 

Per sviluppare la lotta 
per la pace sono state pre
se molte iniziative utili e 
giuste, che hanno avuto 
notevole successo. Altre 
sono in preparazione. Non 
bisogna stancarsi, né alle
viare mai la pressione. La 
richiesta che vengano sop
presse le basi atomiche 
americane sul nostro terri
torio deve essere portata a 
tondo tra le masse, essere 
resa ampiamente popoln-
re. imposta a tutta l'opi
nione pubblica. Vere e 
proprie iniziative di con
sultazione della massa dei 
cittadini, in zone determi
nate. potrebbero anche es
sere prese, credo, se si rie
sce a stabilire, a questo 
scopo, una base di collabo-
i azione unitaria. 

Alle questioni della clas
se operaia, alle lotte per 
elevaie \\ suo salario, il 
suo potere contrat tuale e 
quindi il suo potere poli-
lieo. dovrà essere dato i! 
massimo rilievo e non so
lo nella azione dei sinda
cati. ma nella propaganda 
e nell 'azione del partito 
nelle fabbriche, nelle ve. -
chic zone industriali e :n 
quelle ili nuovo sviluppo. 
ne! Settentrione, al Centro 
e ne! Mezzogiorno. Le de 
CÌS -uni della conferenza 
delle fabbriche at tendono 
aacora la necessaria uienr, 
applicazione 

Giusto, indispensabile e 
dedicare le nostre forze al
la ricerca, nelle zone pai 
.•rretrate e in tut te le re
gioni. dello soluzioni piu 
adatte a superare gli odic;-
n-, squilibri e assicurare 
uno sviluppo economico 
democratico. Non dimenti
chiamo mai. pero, che que
sto studio non può part ire. 
per noi. da considerazioni 
astrat te di dottrina, ma 
devo fondarsi su una visio
ne complessiva delle situa
zioni. nella quale il peso e 
il posto principali devono 
essere assegnati alle que
stioni del progresso econo
mico per le classi lavora
trici. alla lotta contro la 
miseria, contro le condi
zioni a r re t ra te di esisten
za. contro l 'emigrazione 
fornata e- il sottosalario. 
contro l'ingiustizia dei rap
porti sociali, l'assenza di 
case, ili scuole, di mez-
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